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Gruppo Consiliare

La Puglia con Emiliano

                                                                  Al Presidente del Consiglio Regionale

                                   Dott. Mario Loizzo

                                                     SEDE

                                                               Al Presidente della Regione Puglia

                                           Dott. Michele Emiliano

                                                        SEDE

                                                            Bari, 14 febbraio 2019

Oggetto: Interrogazione a risposta scritta. “criticità connesse alla mancanza di tempestività nella valutazione e conclusione degli adempimenti delle Unità di Valutazione Multidimensionale (UVM) e rilascio della Scheda per la Valutazione Multidimensionale dell’ Adulto e dell’ Anziano (SVAMA)”.
 Il sottoscritto Consigliere Regionale Paolo Pellegrino,

PREMESSO CHE

· L’art. 3 del regolamento regionale n. 4 del 18.01.2007 “Legge regionale 10 luglio 2006 n. 19 – Disciplina del sistema integrato dei servizi sociali per la dignità e il benessere delle donne e degli uomini di Puglia” , e successive modifiche,  nonchè le Linee Guida regionali approvate dalla Giunta regionale, in riferimento al corretto ed adeguato funzionamento dell’Unità di Valutazione Multidimensionale (UVM), disciplinano le modalità di svolgimento delle procedure per la valutazione e la presa in carico delle richieste nel sistema integrato dei servizi, nel rispetto delle urgenze;
· più precisamente, il predetto articolo “modalità e strumenti per l’accesso unico al sistema integrato dei servizi”, al coma 8, così come modificato dal r.r. n. 11/2015,  prevede che il Distretto sociosanitario assicuri che gli adempimenti di natura sanitaria della Unità di Valutazione Multidimensionale (UVM) siano conclusi  entro il termine massimo di 20 giorni dalla segnalazione del caso (atteso che il loro utilizzo rappresenta l'elemento centrale per migliorare l'appropriatezza del regime assistenziale e della continuità alle cure).
· Gli adempimenti di competenza dell’UVM, in concreto, non si riesce ad espletarli secondo le modalità e nella tempistica previste, comportando un lasso di tempo maggiore che impedisce, allo stato dei fatti, tempi certi e tempestività  di accesso alle prestazioni sociosanitarie;
·            Considerato che, la presa in carico  delle richieste rappresenta un obbligo giuridico e morale, al fine di garantire una continuità assistenziale in termini di vitto, alloggio ed erogazione delle prestazioni sanitarie che vengono assicurate al soggetto non autosufficiente dalla data di ingresso in struttura;
·         rilevato che, l’inadempimento dei suddetti obblighi comporta necessariamente per le RSSA una violazione al diritto pienamente ed immediatamente esigibile alle cure oltre che l’interruzione  della terapia prescritta al soggetto non autosufficiente;
· per ovviare a tale inammissibile criticità assistenziale è indispensabile che la  SVAMA debba essere rilasciata in tempi ristrettissimi, individuando, comunque,  gli effetti della autorizzazione al ricovero, dalla data di accesso in RSSA. 
TANTO PREMESSO

il sottoscritto chiede di conoscere dal Presidente della Giunta, anche in qualità di Assessore alla Sanità, in considerazione di quanto qui esposto, se non ritenga di dare disposizioni, con nota circolare o emanazione di norma regolamentare, a tutti gli uffici competenti, al fine di definire la valutazione multidimensionale garantendo la tempestiva emanazione della autorizzazione e comunque di stabilire la decorrenza della tariffazione a far data della effettiva presa in carico del paziente da parte delle strutture accreditate. 

Il consigliere regionale

Paolo Pellegrino
